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Legg e  Regio n a l e  02  agos t o  198 3 ,  n.  57

Piano  regio n a l e  dei  merca t i  all’ingro s s o .   (1)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  38,  supplem en to  ord.,  del  10.08.1983)
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Art.  1  
 Piano  regionale  dei  mercati  all’ingrosso

La  presen te  legge  disciplina  gli  intervent i  nel  settore  dei  merca t i  all’ingrosso.

Le  norme  della  presen t e  legge  e  le  tabelle  "A" e  "B"  ad  essa  allega te  costituiscono  il  piano  regionale  dei
merca t i  all’ingrosso  di  cui  all’  art .  2  della  legge  regionale  21- 5-1975,  n.  46  .

Art.  2  
 Finalità  e  obiet tivi  del  Piano  regionale

Al  fine  di  razionalizzare  la  rete  regionale  dei  merca t i  all’ingrosso  e  di  armonizzare  la  presenza  dei
diversi  circuiti  all’inte rno  del  sistema  distribu t ivo,  nonché  di  dete rmina r e  la  riduzione  dei  costi  di
dist ribuzione,  sono  fissati  quali  obiet tivi  del  Piano  regionale:
a)  la  ordina ta  diffusione  dei  merca t i  all’ingrosso  nel  terri to rio  regionale  in  relazione  alla  produzione  

reale  e  potenziale  e  in  relazione  ai  consumi  ed  alla  loro  presumibile  evoluzione;
b)  la  trasformazione  degli  attuali  merca ti  all’ingrosso  in  cent ri  annona ri  polivalen ti;
c)  lo  sviluppo  del  sistema  di  offerta  dei  beni  di  cui  all’ articolo  1  della  L.R.  21- 5-1975,  n.  46  e  di  

servizi,  attrave r so  l’increm en to  delle  inter r elazioni  funzionali  fra  cent ri  alimenta r i  e  imprese  
grossis te  operan t i  fuori  dai  cent ri  stessi .

Art.  3  
 Centro  Annonario  Polivalente

Il  Cent ro  Annonario  Polivalen te  è  il  principale  strumen to  di  politica  annona r ia  dell’ente  locale.  Esso  è
costitui to  dalle  stru t tu r e  e  dai  servizi  per  la  raccolta,  conservazione  e  commercializzazione
all’ingrosso  dei  prodot ti  di  cui  all’ articolo  1  della  L.R.  21- 5-1975,  n.  46  .

Il  Cent ro  Annonario  Polivalente  ha  lo  scopo  di  adegua r e  le  strut tu r e  mercan t ili  all’ingrosso  alle  attuali
esigenze  del  sistema  dist ribu tivo,  con  l’ampliamen to  della  gamma  dei  prodot t i  e  dei  servizi,
l’efficienza  e  l’economicità  della  gestione  e  una  diret ta  azione  di  controllo  commerciale .  Viene  altresì
favorita  l’azione  delle  competen t i  autori tà  per  quanto  concerne  il  controllo  igienico- sanita r io  con
particola re  riferimen to  alla  tutela  dei  consuma to r i .

Art.  4  
 Nuove  localizzazioni,  trasferim en t i  e  superficie  massima  delle  strut ture  mercantili

Agli  effetti  della  presen t e  legge,  il  terri to rio  regionale  è  suddiviso  nelle  zone  di  cui  all’allega t a  tabella
"A".  Le  zone  individuano  l’ambito  terri to riale  dei  flussi  commerciali  che,  per  consist enza  e
dislocazione,  possono  essere  soddisfa t t i  da  un’unica  strut tu r a  mercan t ile  polivalen te .

Per  ciascuna  zona  l’individuazione  dell’area  del  terri to r io  comunale  in  cui  dovrà  realizzarsi  la  strut tu r a
mercan t ile  polivalen te  e  le  aree  destina t e  alle  localizzazioni  delle  attività  di  commercio  all’ingrosso
fuori  merca to  vengono  effet tua t e  d’intesa  fra  i  comuni  ricaden t i  nella  zona  stessa,  sulla  base  di  un
docume n to  tecnico- progra m m a t i co.  Le  Associazioni  intercomu n ali  terri to r ialme n t e  interes sa t e
promuovono  il perfezionam e n t o  delle  intese  fra  i comuni,  dandone  atto  con  propria  deliberazione.

Ai  fini  dell’individuazione  di  cui  al  comma  precede n t e ,  i  comuni  tengono  conto  in  par ticola r e  dei
cara t t e r i  di  accessibili tà  dell’area ,  del  suo  grado  di  infras t ru t t u r azione  nonché  della  consis tenza  e
della  dist ribuzione  territo riale  della  domanda .

Per  ciascuna  strut tu r a  mercan t ile  si  applicano  gli  standa r ds  di  superficie  massima  destinabile  alla
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vendita  di  cui  all’allega t a  tabella  "B".

Art.  5  
 Localizzazione  delle  attività  di  com m ercio  all’ingrosso  fuori  mercato

Ai fini  dell’integ razione  funzionale  tra  le  stru t tu r e  mercan t ili  previste  dalla  presen t e  legge  e  le  attività  di
commercio  all’ingrosso  fuori  merca to,  i  comuni  individua t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  delimitano  le  aree
contigue  a  quelle  del  merca to  da  destina re  alla  localizzazione  delle  attività  di  commercio  all’ingrosso
dei  prodot ti  di  cui  all’  art .  1  della  legge  regionale  21- 5-1975,  n.  46  ,  svolte  al  di  fuori  del  merca to
stesso.  Limitata m e n t e  ai  comuni  nel  cui  terri to r io  già  esistono  merca t i  all’ingrosso,  il  vincolo  è
subordina to  alla  disponibilità  delle  aree  contigue  alla  sede  del  merca to(1/b)

I comuni  non  sede  di  merca to  all’ingrosso  valutano  l’opportuni t à  di  realizzare  aree  per  l’insediame n to  di
attività  di  commercio  all’ingrosso  fuori  merca to  sulla  base  degli  indirizzi  di  politica  di  settore
contenu t i  nel  docume n to  tecnico- program m a t ico  di  cui  all’  art.  4,  con  particola re  riferimen to  alle
compatibilità  territo riali  ed  economiche  fra  tali  aree  e  le  stru t tu r e  mercan t ili  all’ingrosso  previs te
dalla  presen te  legge.

Art.  6  
 Finanziam e n to  degli  interven t i

Fino  all’ent ra t a  in  vigore  della  disciplina  dei  finanziamen ti  regionali  a  sostegno  delle  attività  produt t ive
non  agricole,  il  finanziame n to  degli  intervent i  previsti  dalla  presen te  legge  è  disposto  con  atto  del
Consiglio  regionale  su  propost a  della  Giunta.  (2)

Con  lo  stesso  atto  il Consiglio  regionale  :
a)  accer t a  la  conformit à  delle  iniziative  alle  condizioni  stabilite  dalla  presen t e  legge;
b)  valuta  le  iniziative  in  termini  di  adegua m e n to  agli  obiet tivi  di  cui  alla  presen te  legge,  in  relazione  

alla  fattibilità,  anche  dal  punto  di  vista  del  concre to  reperimen to  delle  risorse  finanzia rie,  ed  al  
rendimen to  sociale  ed  economico,  con  indicazione  delle  relative  priorità;

c)  stabilisce  per  ciascuna  iniziativa  la  natura  e  la  misura  dei  finanziamen ti ,  nonché  le  modalità  ed  i 
termini  per  l’erogazione  degli  stessi.

La  Giunta  regionale  acquisisce,  entro  il  termine  peren to rio  di  sei  mesi  dalla  data  del  provvedimen to
consiliare  suindica to,  il  piano  di  coper tu r a  finanzia ria  dell’iniziativa  reda t to  dal  sogget to  beneficiario
sulla  base  delle  complessive  risorse  utilizzabili  e  delle  previsioni  circa  l’inizio,  lo  svolgimento  e  la
conclusione  dei  lavori,  ne  verifica  la  risponde nza  alle  condizioni  fissate  dal  Consiglio  regionale  e,  se
conforme,  provvede  all’erogazione  dei  finanziame n t i  concessi,  da  effet tua r si  per  sta ti  di  avanzam e n to
dei  lavori.

Alle  domande  di  finanziamen to,  da  presen ta r s i  entro  il  mese  di  ottobre  di  ogni  anno,  devono  essere
allega ti:
a)  il documen to  tecnico  progra m m a t i co  di  cui  all’  art.  4  della  presen te  legge;
b)  il proget to  tecnico  di  massima  delle  opere,  comprens ivo  delle  indicazioni  dell’area  di  ubicazione,  o  

i bandi  di  concorso  per  gli  appalti,  purché  contenen t i  l’indicazione  delle  ubicazioni,  delle  dimissioni
e  delle  principali  carat t e r i s t iche  tecniche  delle  opere;

c)  una  relazione  illustra t iva  delle  cara t t e r i s tiche  o delle  finalità  dei  singoli  interven t i  in  rappor to  alla  
organizzazione  complessiva  delle  attività  e  dei  servizi,  nonché  l’indicazione  dei  tempi  di  
realizzazione  degli  interven t i  stessi;

d)  l’atto  di  concessione  dell’ente  istitutore  del  merca to,  nel  caso  dei  sogget t i  di  cui  alla  lett.  b)  del
successivo  articolo  7.

È  soppres so  l’ art.  3  della  L.R.  21- 5-1975,  n.  46  .

Art.  7  
 Realizzazione  e  gestione  dei  mercati  all’ingrosso

L’ articolo  4  della  legge  regionale  21- 5-1975,  n.  46  è  sostitui to  dal  seguent e :

Omissis  (3)

Il quinto  comma  dell’  articolo  5  della  legge  regionale  21  maggio  1975,  n.  46  è  sostituito  dal  seguen t e:

Omissis  (3)

Art.  8  
 Finanziam e n to  e  imputazione  della  spesa

Agli  oneri  derivant i  dall’applicazione  della  presen t e  legge  è  fatto  fronte,  per  l’anno  1983,  con  i fondi  di
cui  al  capitolo  14000  del  bilancio  di  previsione  per  l’anno  finanzia rio  1983  la  cui  denominazione  è  così
modificat a:
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"Contribu ti  finanzia r i  per  l’attuazione  degli  interven t i  previs ti  dal  piano  regionale  dei  merca t i
all’ingrosso  (L.R.  29- 6-1983  n.  52  )".

Al finanziamen to  per  gli  anni  successivi  sarà  provvedu to  con  le  relative  leggi  di  bilancio.

Art.  9  
 Abrogazione

La  L.R.  12  gennaio  1974,  n.  3  recante  "Contribu t i  ai  Comuni  per  l’ammoder n a m e n t o  e  la  ristru t tu r azione
dei  merca t i  all’ingrosso"  è  abroga ta .  

Note

1.   Pubblica t a  nel  BU  10  agosto  1983,  n.  38,  Suppl.  straord .
1/b.   I successivi  comma  2  e  3  sono  stati  abroga t i  con  L.R.  16  gennaio  1995,  n.  5  , art.  41.
2.   Ai sensi  dell’  art.  27  della  L.R.  17  febbraio  1984,  n.  13  , la  disciplina  transi toria  del  finanziamen to,  di  
cui  al  presen te  comma,  cesse rà  di  avere  applicazione  con  effet to  dal  sedicesimo  giorno  dalla  data  di  
pubblicazione  sul  Bollett ino  Ufficiale  della  Regione  del  primo  progra m m a  regionale  dei  finanziame n t i  per  
le  attività  produt t ive  approva to  ai  sensi  della  suddet t a  L.R.  17  febbraio  1984,  n.  13  (pubblica ta  alla  voce  
24,  pag.  49).
3.   Le  parti  omesse  sono  riporta t e  in  modifica  alla  L.R.  21- 5-1975,  n.  46  .

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Zone  di  intervento  e  relative  strut tu re  mercan t ili.

All2  – Allegato  B – Superfici  delle  aree  di  vendita  per  compar to  merceologico.
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